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domenica 4 maggio 2025 - ore 16.30 
Torino, Teatro Vittoria, via Gramsci, 4  
SERIE DIDOMENICA 
 

Francesco Nicolosi pianoforte 
Stefano Valanzuolo voce narrante 
 
QUEL CHE RESTA DEL GENIO 
Fascino e mistero di Sigismund Thalberg 
 
Testo di Stefano Valanzuolo 
Musiche di Thalberg, Liszt 
Spettacolo liberamente ispirato al libro Il segreto di Sigismund Thalberg (Colonnese Editore, 
2023) 

 
Vai alla scheda concerto con approfondimenti e materiali multimediali 

 
 

QUEL CHE RESTA DEL GENIO 
Nicolosi e Valanzuolo raccontano l’arte di Sigismund Thalberg 

 
COMUNICATO STAMPA 

 
Domenica 4 maggio (Torino, Teatro Vittoria - ore 16:30) la serie Didomenica dell’Unione 
Musicale saluta la stagione con Quel che resta del genio, un concerto-spettacolo che 
combina narrazione e musica per svelare l’arte di Sigismund Thalberg, musicista 
romantico e fondatore della scuola pianistica napoletana, rimasto nell’ombra per 
troppo tempo. Ripercorrono la sua vicenda umana e artistica Francesco Nicolosi e 
Stefano Valanzuolo: il primo è considerato uno dei massimi esponenti della scuola 
pianistica partenopea, nonché presidente del Centro Studi internazionale Sigismund 
Thalberg, mentre il secondo è un apprezzato conduttore di Rai Radio3, critico musicale 
e raffinato autore teatrale. 
 
Il testo dello spettacolo è liberamente ispirato al libro Il segreto di Sigismund Thalberg: 
la vita del compositore è raccontata da un punto di vista insolito, quello del medico 
Efisio Marini che mummificò il cadavere del pianista. Valanzuolo lo spiega nell’intervista 
doppia raccolta dall’Unione Musicale: «Leggendo il libro (scritto da Nicolosi, Torino e 
Rattalino) mi sono imbattuto nella figura misteriosa di Efisio Marini, una sorta di 
dottor Frankenstein italiano, e ho immaginato che fosse proprio lui a raccontare 
Thalberg. Marini rivolse al cadavere del musicista un’attenzione scientifica 
rigorosissima, convinto che le ragioni del genio dovessero risiedere nel suo corpo. In 
realtà non scoprì nulla di scientificamente clamoroso, se non il potere di seduzione della 
musica». 
 
«Sigismund Thalberg - spiega Nicolosi - è stato essenzialmente un grande interprete, 
virtuoso tra i più famosi della sua epoca. (…) Si dedicò marginalmente alla 

https://www.unionemusicale.it/concerto/francesco-nicolosi-stefano-valanzuolo/
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composizione, tranne che per i brani che lui stesso eseguiva in concerto 
(principalmente parafrasi d’opera, trascrizioni e fantasie). Con il Centro Studi 
Internazionale Sigismund Thalberg da anni ci dedichiamo alla rivalutazione della sua 
figura di musicista, anche in relazione al suo ruolo fondamentale come fondatore della 
scuola pianistica napoletana». 
 
Il programma dello spettacolo prevede vari brani di Thalberg d’ispirazione operistica, 
tra cui la celebre Fantasia sul Mosè di Rossini che, con il suo sfolgorante virtuosismo, 
mandava in visibilio il pubblico italiano di metà Ottocento. Nella Fantasia viene 
impiegato uno degli effetti più tipici e ammirati del pianismo di Thalberg, quello “a tre 
mani”: attraverso una particolare distribuzione della melodia e dell’accompagnamento 
fra le due mani si crea, prosegue Nicolosi nell’intervista, «un’illusione ottica e acustica 
che faceva credere a chi ascoltava che l’esecutore avesse tre mani». 
 

Leggi QUI l’intervista completa a Francesco Nicolosi e Stefano Valanzuolo  

 

BIGLIETTI 
• poltrona numerata euro 15  
• ingresso non numerato (acquistabile presso il Teatro Vittoria mezz’ora prima dell’inizio del 

concerto) euro 12 
• ridotto numerato (giovani fino 30 anni) euro 10 

 
DOVE ACQUISTARE 

• ONLINE su www.unionemusicale.it 
• BIGLIETTERIA C/O UNIONE MUSICALE (piazza San Carlo 206, Torino)  

Orario: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
• SOLO IL GIORNO DI CONCERTO PRESSO IL TEATRO VITTORIA (via Gramsci 4, Torino), dalle ore 16 

 
INFORMAZIONI 
Fondazione Unione Musicale ETS 
piazza San Carlo 206 – 10121 Torino 
tel. 011 566 98 11 - info@unionemusicale.it - www.unionemusicale.it 
Apertura biglietteria: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
 

Gabriella Gallafrio 
ufficio stampa Fondazione Unione Musicale ETS 

tel. 011 566 98 08 – 347 542 2942 
gabriella.gallafrio@unionemusicale.it 

www.unionemusicale.it 
 

I PROTAGONISTI 
 
Catanese, Francesco Nicolosi si è laureato giovanissimo con il massimo dei voti e la lode presso 
il Conservatorio della sua città, e a diciassette anni si trasferisce a Napoli, dove diventa uno dei 
migliori allievi di Vincenzo Vitale, riconosciuto didatta tra i più illustri della tradizione pianistica 
italiana. Il 1980 è un anno importante con due premi che segnano il suo destino artistico: quello 
al Concorso Internazionale di Santander e ‐ soprattutto ‐ la vittoria al Concorso di Ginevra che 
dà inizio a una carriera internazionale che lo consacra come uno dei pianisti più interessanti 
della sua generazione.  
Si è esibito nelle più importanti sale da concerto del mondo: tra le principali, Queen Elizabeth 
Hall e Wigmore Hall di Londra, Victoria Hall di Ginevra, Radio Nacional di Madrid, Salle Gaveau 

https://www.unionemusicale.it/interviste/intervista-esclusiva-a-stefano-valanzuolo-e-francesco-nicolosi/
https://www.anyticket.it/anyticketprod/Web/SelezioneAbbonamento.aspx?partner=LING
mailto:info@unionemusicale.it
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di Parigi, Teatro alla Scala e Sala Verdi di Milano, Teatro dell’Opera e Accademia di Santa Cecilia 
di Roma, Teatro di San Carlo di Napoli, Herkulessaal di Monaco e Brahmssaal di Vienna  
Oltre che in tutta Europa ha effettuato tournée in Islanda, Russia, Stati Uniti, Canada, Messico, 
Argentina, Singapore, Giappone e Cina ed è stato ospite dei più esclusivi festival, come Festival 
dei Due Mondi di Spoleto, Rossini Opera Festival, Ravenna Festival, Festival di Ravello, Festival 
Pianistico di Brescia e Bergamo, Estate Musicale Sorrentina, Taormina Teatro Musica, Settimane 
Musicali di Stresa, Settembre Musica di Torino, Mittelfest, Weimar Kunstfest, Budapest Liszt 
Festival, Emilia Romagna Festival, Festival Ljubjana, Vilnius Piano Festival.  
Dal 1990 incide stabilmente per le etichette Nuova Era, Naxos e Marco Polo. Su di lui Paolo Isotta 
ha scritto: «[…] bisogna riconoscere che nessuno oggi gli può essere accostato per la luminosità 
del suono, la capacità di cantare e legare […] egli va considerato uno dei migliori pianisti viventi 
[…] il sommo Arturo Benedetti Michelangeli eseguì musica del Settecento ispirandosi agli stessi 
criteri di massima adottati dal Nicolosi ma forse non con altrettanta lucidità e coerenza. Nicolosi 
porta a compimento ciò che Benedetti Michelangeli annuncia». 
Nicolosi è stato insignito di prestigiosi premi nazionali e internazionali; docente universitario, è 
stato titolare della cattedra di pianoforte al Conservatorio di Napoli. Tiene regolarmente in Italia 
e all’estero masterclass, conferenze e convegni oltre a essere presidente e membro di giurie di 
concorsi nazionali e internazionali pianistici e di canto. 
 
Dal 1989 Stefano Valanzuolo è critico musicale del quotidiano “Il Mattino”. Da molti anni è 
presente su Radio3 con i programmi Radio3 Suite e WikiMusic. Collabora con il mensile “Sistema 
Musica” e con “I quaderni dell’Associazione Scarlatti” (Libreria Musicale Italiana). Dal 2020 è 
direttore responsabile della rivista di spettacolo “Live – Performing & Arts”.  
È autore di soggetto e libretto delle opere Il bullo in maschera, musica di Federico Gon e Tutto 
in una notte (Teatro Coccia di Novara, 2022 e 2021). Nel 2021, su commissione dell’Emilia 
Romagna Festival, scrive Il lupo e Pierino, riproposizione moderna della celebre composizione 
di Prokof’ev. Collabora col compositore Carlo Galante come librettista dell’opera Il labbro della 
lady e del melologo Il convitato delle ultime feste. È autore di soggetto e drammaturgia di 
Alienati (2020), opera smart working prodotta dalla Fondazione Teatro Coccia. Sue sono 
ideazione e sceneggiatura della fiction 3 voci di dentro, prodotta dal Teatro Pergolesi - Jesi, 
disponibile su RaiPlay.  
È autore di soggetto e testo di numerosi spettacoli teatrali: Settembre è nero e Il sogno di 
Burney (Campania Teatro Festival Italia, 2022); Father and Son (CTFI 2021, Teatro Nuovo di 
Napoli); Sine Diez (Maggio della Musica 2021, Napoli); Ho ucciso i Beatles (Napoli Teatro Festival 
Italia, 2020, Ravenna Festival, Festival Pergolesi Spontini); StraTivari (NTFI, 2019; Napoli, Teatro 
Trianon, 2022); Qualche estate fa; Se Spartak piange… (NTFI, 2018); Forse non sarà domani (NTFI, 
2017); The Fool on the Hill (2012).  
È autore di drammaturgia e testo degli spettacoli: Cunto di Tristano, con Vincenzo Pirrotta, 
musiche di Roberto Molinelli (2015); Mozart, per gioco (2015) e La Russia, forse, non esiste, con il 
Quartetto Savinio (2017).  
Nel 2009 firma la drammaturgia dello spettacolo Le sorelle Bronte, inaugurazione del Festival 
del Teatro - Biennale di Venezia, regia di Davide Livermore. 
È direttore artistico dell’Associazione Maggio della Musica di Napoli e fondatore e direttore del 
festival MozArt Box al Palazzo Reale di Portici. È stato direttore artistico dell’Arena Flegrea, a 
Napoli. Dal 2008 al 2015 è stato direttore generale e artistico del Ravello Festival. È docente 
nell’ambito del Master in management e comunicazione delle imprese culturali del 
Conservatorio di Napoli. 
 
La Fondazione Unione Musicale ETS è sostenuta dalla Fondazione Compagnia di San Paolo e dalla 
Fondazione CRT in quanto realtà di rilievo nel panorama dello spettacolo dal vivo. La stagione I Concerti 
2024-2025 è sostenuta inoltre dal Ministero della Cultura e gode del patrocinio della Regione Piemonte. 


